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Rimigliano, quando la gente 
invade civilmente un parco 
Ogni domenica circa 10.000 persone affollano la spiaggia e il bosco — Una sfida a l senso di responsabilità, ampiamente 
vinta — Fare un picnic in compagnia di volpi, merli, ghiandaie e qualche falco — Visite invernali per le scolaresche 
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PIOMBINO — Dalle 8 000 alle 
10.000 persone affollano nei 
giorni estivi i 6 chilometri di 
spiaggia del parco pubblico 
di Rimigliano, località che si 
trova a soli 4 chilometri da 
S. Vincenzo lungo la strada 
della Principessa. Sono prin
cipalmente abitanti dei Co
muni di Piombino, di Cam
pigli!) e di S. Vincenzo, ma 
tra di essi vi sono numerosi 
turisti provenienti da varie 
purti d'Italia e dall'estero. 

La domenica la fila delle 
macchine parcheggiate sui la
ti della strada è incredibil
mente lunga, il trafiico scorre 
a rilento, ma entrando nel 
bosco sembra che nessuno 
turbi la tranquillità inumale 
della zona. Le 8 000 persone 
che in genere passano tutto 
il giorno nel D'HTCO, mangian
do sotto l'ombra della fitta 
vegetazione con i loro corredi 
da picnic, sembrano e.->sere 
molte meno. Ci si rende con
to del loro numero solo sulla 
spiaggia, un arenile meravi-
glios. nonostante che in pas
sato sia stato oggetto di 
massiccie asportazioni di 
sabbia. 

Anche il mare, cosa ormai 
abbastanza rara, è pulito. Un 
parco frequentato liberamen
te come quello di Rimigllano 
corre seri rischi, ma la 
scommessa fatta dal Comune 
di S. Vincenzo nel '73 con il 
senso di responsabilità dei 
cittadini è stata vinta II par
co è mantenuto pulito da co
loro che lo frequentano, lo 
stesso rispetto per la vegeta
zione e per la fauna è finora 
stato esemplare. 

II grande intruso, l'uomo, 
sembra abbia capito il mes
saggio che proviene dal parco 
di Rimigliano. , 

Nelle vasche d'acqua co
struite appositamente all'in
terno del parco è possibile 
osservare piccoli uccelli, 
mentre, indisturbati, bagnano 
il loro becco. Tra eli abitanti 
di casa ci sono il coniglio 
selvatico, la volpe, merli. 
ehiandaie. « estatini » mentre 
purtroppo più rari sono gli 
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La pineta del Parco di Rimìglicino 

uccelli predatori (falchi, cor-
vidi). 

D'inverno sono le scolare
sche provenienti da tutta la 
regione ed anche oltre a visi
tare il parco. Si punta molto 
sul fattore educativo rappre
sentato dal parco di Rimì-
gliano per i giovani. Saranno 
i fruitori di domani ed è 
giusto che imparino subito a 
vivere un rapporto nuovo con 
l'ambiente. Il Comune di 
Piombino organizza nel mese 
di giugno il campo solare per 
i bambini delle scuole dell'in
fanzia, proprio qui. 

« Va bene la protezione, ma 
anche l'utilizzazione delle ri
sorse di verde — afferma il 
sindaco di S. Vincenzo. Fra
tini — chi ha lavorato tutto 
l'anno in ambienti nocivi ha 
diritto, perlomeno per alcuni 
giorni ad uno spazio natura

le.. il parco è un grosso in
vestimento sociale, una va
canza alternativa ». 

Prima della sua costituzio
ne si aprì un dibattito sul 
parco, nel quale si confronta
rono le proposte più diverse. 
Vi erano naturalmente i pro
tezionisti a tutti i costi, che 
proponevano di conservare il 
parco così come era, ed an
che chi pensava a stabilimen
ti balneari, ristoranti etc. Ha 
prevalso la linea forse più 
difficile: conservare ed utiliz
zare insieme. 

Nella fascia di macchia 
mediterranea ricca di lecci, 
pini e querce furono costrui
te le strutture indispensabili 
per la protezione della vege
tazione ed un minimo di ser
vizi igienici, un punto di ri
storo, che però non ha mal 

funzionato come tale, e un 
pronto soccorso. 

Qua e là, in piazzole natu
rali, qualche tavolo di legno 
immerso nella fitta boscaglia, 
subito occupato dai primi 
ospiti che la domenica giun
gono fin dalla prima mattina. 

Nelle carte del piano rego
latore del Comune di S. Vin
cenzo il parco ha una dimen
sione di 350 ettari, compresi 
tra il mare e la ferrovia e 
dove tra l'altro si trovava il 
vecchio lago di Rimigliano. 
Di questi ettari solo 40 sono 
gestiti dal Consorzio dei 
quattro Comuni (Piombino, 
Campiglia, Suvereto e S. 
Vincenzo) e dalla provincia di 
Livorno. Per altri 96 ettari 
della fascia costiera tra la 
Principessa ed il mare sono 
già iniziate le procedure di 
esproprio. I problemi tutta

via non mancano neppure 
per il parco di Rimigliano. Il 
personale addetto alla manu
tenzione ed alla vigilanza — 
come ci spiega ancora il sin
daco Fratini — è assoluta
mente insufficiente, nono
stante che nel periodo estivo 
vengano assunte due persone 
in più rispetto al personale 
in organico. Sembra ora che 
i Boy-scout sì siano offerti 
per dare una mano. 

Nel periodo invernale, co
me ha denunciato anche una 
associazione naturalistica, 
qualche tagliola fa la sua 

] comparsa nel parco. Sarebbe 
i opportuno che tutti i Comu-
; ni che tanno parte del Con-
| sorzio per la gestione del 
| parco contribuissero in misti* 
i ra maggiore alla soluzione 
j dei suoi problemi economici. 

Un parco ha bisogno — dice 
un tecnico del Comune di S. 
Vincenzo — di continui in
vestimenti, anche la Regione 
a questo proposito potrebbe 
fare di più. 

Il parco di Rimigliano 
rapprenta un esempio impor
tante di utilizzazione del ter
ritorio ed in particolare della 
costa, una alternativa concre
ta a ciò che ad esempio, ac
cade più a sud, alla Sterpala, 
dove il concetto privatistico e 
la risposta individuale sono 
prevalsi sul resto determi
nando una situazione non 
certo esemplare. 

Con Rimigliano è nato, o 
meglio è stato riscoperto, un 
modo diverso di andare al 
mare, di godere collettiva-
mentele risorse naturali. Il 
discorso deve essere ripreso 
con la creazione di un siste
ma di parchi nel comprenso
rio tra i quali Quello archeo
logico di Baratti. 

In questa direzione si 
stanno muovendo le Ammini
strazioni comunali, combat
tendo spesso contro fenomeni 
di lottizzazione favoriti da 
quella stessa concezione che 
ha dato origine al fenomeno 
« Sterpala ». ,-

Giorgio Pasquinucci 

«Livorno e Pisa 
nella politica 
dei Medici» 
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Questo il tema delle mostre che saranno allestite 
nelle due città toscane per le celebrazioni dell'80 
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PISA — La dizione è ancora 
provvisoria, ma rende bene 
l'idea di quello che sarà il 
tema delle mostre che a Pisa 
e Livorno verranno allestite 
in occasione delle celebrazio
ni medicee del 1980: «Livorno 
e Pisa due città ed un terri
torio nel'a politica dei Medi
ci ». 

La parte pisana delle mo
stre comprenderà diverse se
zioni che lumeggeranno vari 
aspetti della storia pisana e 
del suo contado. Cronologica
mente saia centrata dal pe
riodo di Cosimo I fino agli 
esordi di Ferdinando II ma 
la delimitazione non sarà net
ta. Ove si renderà necessario 
ci saranno documentati ri
ferimenti al precedente domi
nio mediceo. Saranno sei i 
punti di esposizione organiz
zati in città. La mostra si 
comporrà di una sezione ge
nerale, in un padiglione del
l'arsenale mediceo, e di tre 

sezioni particolari dedicate al
l'università, ai cavalieri di 
S. Stefano ed alla ricostru
zione del Duomo dopo l'in
cendio del 1595. 

Arsenale mediceo. L'edifi
cio è stato restaurato per l'oc
casione. Qui avrà sede il ma
teriale scelto per illustrare 1 
problemi del territorio. Fino 
ad ora sono stati individuati 
alcuni materiali anche di no
tevole interesse, la cui utiliz
zazione dovrà nero e.=sere ul
teriormente valutata nel qua
dro di un programma orga
nico. 

Duomo. E' previsto un iti
nerario espositivo che utiliz
zando anche la documenta
zione rinvenuta negli archivi 
dell'opera del Duomo e capi
tolare illustrerà gli interven
ti in seguito all'incendio del 
Duomo. 

Camposanto urbano, cappel
la del Pozzo. Nella cappella 
saranno esposte opere ignote 
o poco note di Aurelio Solml. 
verranno raccolti arredi, stof
fe, oreficerie del Duomo ed 
altro materiale che per circa 
70 anni erano rimasti in ma
gazzino. 

Chiesa dei Cavalieri. L'in
tervento espositivo è qui li
mitato .solo alla illuminazione 
(particolarmente necessaria 
per il soffitto, le navate late
rali ed alcune parti scul
toree). 

Palazzo del Tribunale del
l'Ordine. Le vicende edilizie 
della piazza e dei principali 
edifici che la circondano co
stituiranno un primo tema po
sitivo. Sarà esposta innanzi
tutto una documentazione an
che visiva e progettuale del
la costruzione della chiesa 
dell'Ordine, utilizzando dise
gni preparatori per l'arredo 
interno e i modellini in legno 
dell'intero complesso. 

Per ciò che si riferisce al 
Palazzo del Tribunale del
l'Ordine, acquisizione impor
tante è stato l'aver rintrac
ciato nei depositi del museo 
nazionale di Pisa la tela del 
Salimbeni con l'allegoria dì 
Pisa che un tempo era nello 
scomparto centrale del piano 
nobile. Qui troveranno posto 
gli arredi, mobili e preziosi 

della chiesa. 
Palazzo della Giornata. La 

storia dell'università nel pe
riodo previsto per la mostra 
potrà essere illustrata con 
una serie di documenti signi
ficativi anche per le persone 
e gli avvenimenti a cui si ri
feriscono Tra gli aspetti che 
saranno oggetto di particolare 
attenzione è in primo luogo 
quello istituzionale. Saranno 
esposti gli statuti ed i docu
menti che illustrano le magi
strature e gli ordinamenti stu
denteschi, l'intervento di con
trollo da parte del governo 
centrale con la nomina, in 
luogo degli ufficiali di studio, 
del provveditore e dell'audi
tore. Per i professori, oltre 

ad una documentazione icono
grafica. sarà fatta una scelta 
di materiale bibliografico sen
za riguardo al luogo di stam
pa. Il punto di maggiore in
teresse sarà in ogni caso rarj-
presentato dalla documenta
zione relativa al Giardino dei 
Semplici ed alla galleria an
nessa. 
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Da un capo all'altro 
della costa toscana 
ogni giorno mille 
occasioni di festa 

Dibattiti, incontri e spettacoli alle decine 
di festival de l'Unità - La Versilia non smentisce 

il suo ruolo di protagonista, con le « star » 
dell'estate - Continua l'esposizione di Guttuso a 

Viareggio - Antiquariato a Sarzana 
Ma davvero la psicosi del 

petrolio (benzina o gaso
lio che sia) riuscirà a bloc
care. o a disturbare le fe
rie degli italiani? Certo il 
problema non è di poco 
conto e i dati che polizia 
s tradale e organismi sin
dacali forniscono in propo
sito non sono incoraggian
ti. Nonostante questo osta
colo. però, la costa è piena 
di gente, con la voglia di 
s t rappare alla vita qual
che giorno di festa, possi
bilmente di verde e mare 
pulito, di passeggiate sulla 

spiaggia, lungo i viali del
le cit tadine rivierasche. 

Ecco i ristoranti pieni 
giorno e sera, gli alberghi 
con il tut to esaurito, i ba
gni con gli ombrelloni pian
tat i vicinissimi, come una 
foresta di bastoni e tela 
colorata. Nelle pinete la 
gente fa pic-nic nei week
end s t rappat i agli ultimi 
giorni di lavoro. Il prossi
mo grande esodo sta per 
iniziare, l'ultimo turno di 
riposo per milioni di ita
liani. 

Cosa trovano sulla costa 

toscana? Spiagge, campeg
gi, alberghi, qualche volta 
prezzi eccessivi, al tre vol
te onesti. E' festa, nel lo
cali, nelle pinete, per le 
strade e nelle piazze. Fare 
un elenco completo degli 
spettacoli e delle esibizioni 
previste nelle varie provin
ce costiere è impresa diffi
cile come quella di vuota-. 
re il mare con il secchiello. 

Nell'inesauribile program
ma delle iniziative spicca 
lo sforzo organizzativo dei 
comunisti, che s tanno or
ganizzando in questi gior

ni le feste dell'Unità. Qui 
spettacolo e « ricreazione » 
del corpo e dello '• spirito 
sono abbinati all'impegno 
politico e sociale. Anche in 
calzoncini corti e sandali , 
in bikini e in « pareo » si 
può discutere, partecipare 
a un dibatt i to, cercare di 
rendersi conto dei proble
mi e della situazione che 
proprio in questi giorni 
non è propriamente rosea, 

Ecco Stefano Rodotà a 
Livorno, per un dibatti to 
previsto stasera sul tema 
"Parliamo di libertà", An
tonello Trombadori sempre 
oggi a Campo (Pisa): do
mani invece é tempo di ca
baret con Francesco Pog
gi a Livorno e di cantauto
ri con Stefano Rosso sem
pre a Campo Pisano. 

Domani il direttore del
l'Unità Alfredo Reichlin 
conclude la festa di Lucca. 
Ma manca proprio lo spa
zio per annunciare tu t te 
le iniziative, e tu t te lo me
riterebbero. 

Sul versante « privato > 
non c'è meno ricchezza di 
iniziative e manifestazio
ni. Sui manifesti e nelle 
locandine i nomi di grido 
vengono s tampat i a lette
re cubitali. 

L'estate costiera si bru
cia in poche se t t imane e 
durante questi giorni ener
gie umane e finanziarie 
sono profuse a piene mani 
in una att ività frenetica. 

La Versilia non smenti

sce il suo ruolo di protago
nista. Qui i fuochi brucia
no in fretta tra un gene
rale successo prat icamente 
garant i to a ogni iniziativa. 
Mettere ordine è quasi im
possibile, perciò scusate il 
polpettone e armatevi di 
pazienza. Guttuso conti
nua a esporre a Viareggio 
(Galleria Ferret t i ) , ment re 
a Sarzana al palazzo degli 
Studi resta aperto il para
diso degli antiquari. 

Alla Bussola (Focette) 
magic-disco-center Ilona 
Staller incontrerà giovedì 
2 agosto i suoi « cicciolini » 
mentre « Bussoladomani » 
ospita oggi e domani sera 
il « truce > Mario Merola, 
re della « sceneggiata » na
poletana. con il classico 
« O' zappatore ». Leopoldo 
Mastelloni (con Brechto-
mania) sarà in scena lu
nedi. 

Volete teatro in piazza? 
Andate stasera a Vallec-
chia (Pietrasanta) per « La 
morsa e Ceco » di Luigi Pi
randello. presentato dal 
Gruppo teatro Giovanni di 
Lucca e. domani stesso po-
posto stessa ora, per « Dal 
matrimonio al divorzio > 
di Feydeau. presentato dal 
t Piccolo cit tà di Cortona ». 
Il tut to nel quadro del
la rassegna versiliese dei 
gruppi di base. 

A Pietrasanta il teatro 
Belli dà due spettacoli (og
gi e sabato) con «I l più 

felice dei tre ». di Labiche. 
Interpreti di eccezione Hin-
termann. Salinea. Elena 
Sedlak. Sorrentino- A Cam-
porgiano (Lucca) sabato 
alle 16 presso l'aula ma
gna della scuola media il 
professor Manlio Copetti 
terrà una conferenza su 
« Storia e cultura della Ro
mania ». A sera festival 
del folklore con gruppi to
scani e rumeni. 

Per gli amant i della cul
tura e dell 'attività artigia
nale l 'appuntamento di ri
lievo è a Pietrasanta per 
una serie di mostre e ras
segne. Chi preferisce lo 
sport può armarsi di rac
chet ta e salire al Ciocco, 
l'Università della racchet
ta di Paolo Bertolucci. Ma 
a t tent i ai prezzi. 

Stasera la vera musica 
arriva a Livorno: Dalla e 
De Gregori, i nomi magi
ci dell 'estate giovane si 
esibiscono allo stadio del
l'Ardenza. E' previsto un 
pubblico all'altezza delle 
al tre esibizioni che la cop
pia del momento ha tenuto 
in tu t ta I tal ia. 

C'è da scommettere il tut
to-esaurito. Ilona Staller 
torna sempre stasera al 
Ciucheba club, mentre Cor
rado presenta al Cardelli
no di Castiglioncello l'ot
tavo Rally canoro. Stefa
no Rosso approda a Cecina 
con un suo recital atteso 
soprat tut to dai giovanissi-
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mi, e al Castello Pasquini 
di Castiglioncello stasera 
« tutto-Napoli *> con la 
« Nuova Compagnia di Can
to Popolare ». 

Sabato recital di Riccar
do Marasco. Il Giardino 
Scotto ospita tra i miglio
ri spettacoli programmati 
a Pisa. Sabato è di scena 
« Sangue viennese » con la 
compagnia dell'operetta di 
Bucarest, l'Edipo di Sene
ca, per la Compagnia II 
Teatr ino: martedì il Lago 
dei cigni, per il Balletto 
classico di Novosibirsky. 

Ivan Grazianì oggi. Don 
Backy e Lino Banfi doma
ni tengono banco all'Alva-
ro's di Massa Carrara. Nil-
la Pizzi gorgheggia stasera 
in piazza Mazzini, il CPT 
di Massa si esibisce sabato 
e domenica al Castello Ma-
laspina. 

Conclude la rassegna 
( tanto nutr i ta eppure in
completa la musica lirica 
in calendario a Batignano 
(Grosseto), nel suggestivo 
scenario del chiostro del 
convento di S. Croce. Il 28. 
e il 31 luglio andrà in sce
na l'« Orontea » di Mar-
c'Antonio Cesti; il 29 lu
glio e 1. agosto «I l com
batt imento di Tancredi e 
Clorinda » e il * Vallo delle 
ingrate » di Claudio Mon-
teverdi, entrambi succose 
anteprime di a l t re t tant i 
spettacoli ' prenotati per 
Londra. 

IL GHIRO 
Biancheria intima e per la casa 

... cose per sognare ... 

per le tue calde 
notti d'estate 

lenzuola ed accessori 
in puro lino 

VIA MARRADI, 57 - TEL. 31166 

LIVORNO • Viale Carducci, 72/80 - Tal. 402.267 
Via Marradf, 100 - Tal. 808.010 

NUOVA SEDE: Via Aurella Nord - Tal. 421.711 

ALFASUD SUPER 1,2 
anno 1978, km. 10.000 

ALFASUD SPRINT 
anno 1977, km. 15.000 

ALFA ROMEO GT 1300 
anno 1969, L. 450.000 

ALFETTA GTV 2000 
. anno 1977, km. 30.000 

GIULIETTA 1600 
anno 1978, km. 22.000 

GIULIA SUPER 1,3 
motore nuovo, anno 1973 

ALFETTA 1600 
f ine anno 1977, km. 30.000 

MINI 1001 
anno 1973, L. 1.050.000 

OPEL ASCONA 1,2 
anno 1977, km. 17.000 

FIAT 132 GLS 
anno 1974, metallizzata ottima 

FORD TRANSIT DIESEL 
anno 1978, km. 17.000 

FORD CAPRI 1300 
anno 1972, L. 600.000 

e tante altre occasioni 
SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 

IN VIA AURELIA NORD 

Migliaia accolgono a Carrara i due «marinai» 
Ventimila o trentamila allo spettacolo con Dalla e De Gregori che si è tenuto allo Stadio — Un ascolto attento, non venato 
da fanatismo — Più di due ore sugli spalti o accoccolati sul manto erboso — Collanine fosforescenti e molto entusiasmò 
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CARRARA —In ventimila. 
forse trentamila, allo .stadio 
di Carrara ad ascoltare, mer
coledì sera il concerto Dal-
la-De Gregori. I due «mari
nai» hanno gettato le ancore 
tul manto erboso del campo 
sportivo senza provocare 
•cosse e sussulti, proprio 
come due vecchi ed esperti 
cocchieri che cono fono tutti 
i trucchi del mare. La tribu
na coperta è completa in o-
gni ordine di posto; anche le 

gradinate sono fitte di giova
ni e giovanissimi giunti sul 
calar della sera ad ascoltare 
il barbuto cantante. 

Il grosso del pubblico pre
ferisce trovare posto diret
tamente sul prato, di fronte 
a un palco dove si esibiscono 
i due artisti con il complesso 
(eccellente). Sdraiati sull'er
ba, in mezzo ad un buio che 
nemmeno la luce dei rifletto
ri riesce a stendere comple
tamente, ce ne sono vera

mente tanti. Qualcuno sfrutta 
perfino la panchina dell'alle
natore per potersi meglio 
gustare la scena. In mezzo 
alla folla brillano come luc
ciole migliaia di collanine 
fosforescenti acquistate a 
duemila lire direttamente sul 
posto. 

Quanti sono venuti a rice
vere i-due «marinai»? Venti
mila o trentamila? Bisognerà 
sentire il botteghino per po
terne sapere di più. Eppure 

non si è sentito un urlo, un 
applauso concitato, come in
vece succede nei concerti pop 
o nelle sale da ballo quando 
arriva l'idolo del giorno. 
Questo cantante, con barba e 
occhiali bianchi, e il basco 
calato sulla testa come una 
papalina, è un perfetto divo 
antidivo, non ha fans ma 
tanti ammiratori, ai quali 
non chiede né applausi né 
consensi. 

Come un serio professioni
sta lascia poco spazio alla 
scena e affida tutto alle sue 
belle canzoni, che vengono 
apprezzate da oltre un - de
cennio. Del resto basta dare 
un'occhiata al pubblico pre
sente nello stadio di Carrara, 
per trovare, accanto ai quin
dicenni con jeans e gonne 
bianche, il quarantenne con 
la moglie e il bambino a ca
valcioni sulle spalle. 

Il concerto dura due ore, 
con pochissime e brevi pau
se. TI dialogo col pubblico va 
avanti qualche minuto, giusto 
per spiegare una canzone 

meno nota, o per dare tempo 
ai chitarristi di accordare gli 
strumenti messi fuori regi
stro dall'umidità che comin
cia a calare durante la notte. 
I minuti passano veloci ma 
l'atmosfera resta serena e 
distesa come prima. Più che 
un campo sportivo, sembra 
una soffitta fra vecchi amici 
ad ascoltare dischi. 

cAnna bell'Anna», «com'è 
profondo il maro . «Cosa sa
rà questo strano coraggio...». 
Ogni tanto, quando l'orche
stra introduce qualche motivo 
più conosciuto, il volume 
degli applausi si alza per po
chi secondi, poi ritoma il si
lenzio. un silenzio soffocato 
da due file di amplificatori 
sistemati a piramide accanto 
al palco. Alle 23.15 in punto 
il clarino accenna le note dì 
«Ma come fanno i marinai». 
II pubblico capisce che lo 
spettacolo sta per finire e 
comincia ad abbandonare gli 
spalti dello stadio, con qual
che minuto di anticipo, pro
prio come succede durante la 

partita, prima del fischio di 
chiusura dell'arbitro. 

Inizia la corsa verso l'au
tomobile parcheggiata nelle 
adiacenze, nella speranza di 
evitare l'ondata del traffico. 
Gli ultimi ad uscire sono 
quei giovani che avevano «in
vaso» il campo. Sul manto 
erboso, accanto alle lattine di 
coca-co^. brilla qualche 
frammento di collanina fo
sforescente. 

Francesco Gattuso 

Nozze 
GROSSETO — Si sono sposati 
nei giorni scorsi, Fabio Cor
ridori, giornalista del « Tir
reno » e Fulvia Perillo. 

Al nostro collega e a sua 
moglie vadano da parte del 
giornale gli auguri per una 
felice luna di miele che tra
scorreranno sulle rive del la
go di Garda. 

Batterie per 
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